
 
Europa: Mattarella, “salvaguardare la pace fra le nazioni significa
respingere la tentazione della frammentazione della solidarietà fra
Paesi liberi”

“Fronteggiare con successo le gravi conseguenze del perdurare del conflitto, dall’esplosione dei
fenomeni migratori alle crescenti diseguaglianze economiche e sociali, all’insicurezza energetica e
alimentare, è la sfida alla quale gli europei sono chiamati”. Lo ha affermato questa mattina il
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, riferendosi all’aggressione russa all’Ucraina, nel suo
intervento all’Università Jagellonica di Cracovia in occasione della visita di Stato in Polonia. “Con
lucidità – ha ammonito il capo dello Stato – va compreso che proporsi di salvaguardare la pace fra le
nazioni, affrontare i rischi globali che interpellano tutto il mondo – missione da cui, colpevolmente, ci
allontana, in questo momento, la furia bellicista russa – significa anzitutto respingere la tentazione
della frammentazione della solidarietà fra Paesi liberi, cementata nella esperienza dell’Alleanza
Atlantica e dell’Unione europea”. “Sicurezza europea e sicurezza euroatlantica sono concetti
indivisibili per potersi difendere insieme con determinazione e per garantire e sviluppare il modello
democratico e sociale europeo”, ha proseguito Mattarella che ha citato Jean Monnet ricordando che
l’Europa si sarebbe fatta nelle crisi e sarebbe stato il risultato delle soluzioni che avrebbe avuto la
capacità di dare a quelle crisi. “Dunque, ogni giorno è un banco di prova”, ha osservato il presidente,
convinto che “sarebbe del tutto inadeguato pensare a un’Europa frutto della affannosa rincorsa ad
affrontare problemi dettati da altri, in un quadro internazionale deciso da altri. In altri termini,
l’esigenza di fare dell’Europa una protagonista non trova adeguata risposta nella visione di
un’Unione come somma temporanea e mutevole di umori e interessi nazionali, quindi, per
definizione, perennemente instabile”. Serve invece “dare vita a una identità di valori e una comunità
di destino, che coinvolgano i popoli che la animano, con il pieno processo democratico che vede
protagonisti i cittadini europei”. “Del resto, l’Europa nasce come grande progetto di pace, come
visione di sviluppo capace di superare storiche contrapposizioni, come quelle tra Germania e
Francia. Occorre una visione altrettanto saggia e robusta”, ha evidenziato Mattarella, rilevando che
“l’Unione europea è innanzitutto una comunità di valori che trova nel rifiuto della guerra come
strumento di risoluzione delle controversie, nel rispetto dello Stato di diritto, nella democrazia e nel
dialogo, nella coesione sociale, nelle prospettive di realizzazione dei giovani, i suoi principi cardine”.

Alberto Baviera
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